ALLEGATO
Il Sin di Fidenza 
Il sito di Fidenza, collocato in un’area prossima al centro urbano, è stato interessato per decenni da attività industriali legate alla produzione chimica e petrolchimica. In particolare, nell’area ex Cip venivano prodotti acido fosforico, fertilizzanti fosfatici, piombo tetraetile e mercaptani, mentre nell’area ex Carbochimica erano attivi impianti per la distillazione del catrame e del carbon fossile, destinata alla produzione di derivati quali oli di antracene, naftalina e benzolo.

Il decreto ministeriale n. 468 del 18 settembre 2001 ha inserito il sito tra quelli di interesse nazionale (Sin), individuando le aree da sottoporre a interventi di caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica, successivamente perimetrate con decreto del 16 ottobre 2002. Il sito comprendeva originariamente sei aree: l’ex stabilimento industriale Cip (Compagnia italiana petroli), acquisito dal Comune di Fidenza nei primi anni Duemila; l’area industriale ex Carbochimica, acquisita dal Comune nel 2005; le discariche dismesse di Fornio e Vallicella; l’area dell’ex inceneritore di San Nicomede; e l’area privata dell’ex fonderia Conforti, uscita fin dalla fase iniziale dal Sin perché risultata, alla caratterizzazione, non contaminata e compatibile con un uso industriale.

Il decreto ministeriale del 2001 ha inoltre assegnato le prime risorse per l’avvio degli interventi di bonifica, per un importo pari a 8,79 milioni di euro complessivi. Negli anni successivi, il Comune di Fidenza, con il supporto della Regione Emilia-Romagna, del ministero dell’Ambiente e delle strutture tecniche competenti, tra cui Arpae e Ausl, ha avviato un articolato programma di risanamento ambientale e riqualificazione dell’area Carbochimica - Cip, rendendo possibile un progressivo abbandono della presenza della ‘chimica pesante’ e attivando interventi di risanamento dell’inquinamento, tuttora in corso.  

La Regione ha reso disponibili a favore del Comune di Fidenza le risorse originariamente attribuite alla ditta Carbochimica dal Piano territoriale di tutela ambientale 1994-1996 rimaste inutilizzate, che sono così confluite nelle finanze disponibili per gli interventi di bonifica (pari a 895mila euro). 

Nel 2008 è stato sottoscritto un Accordo di Programma Quadro tra ministero dell’Ambiente, ministero dello Sviluppo Economico, Regione Emilia-Romagna, Provincia di Parma e Comune di Fidenza, che ha definito un quadro di finanziamenti pari a 14 milioni di euro, di cui 10 milioni resi operativi in quella fase. Successivamente, nel luglio 2019, è stato sottoscritto un ulteriore Accordo di Programma per la realizzazione degli interventi di bonifica, aggiornato nel giugno 2024 con un finanziamento complessivo pari a 8,2 milioni di euro.

Con decreto del ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica numero 204 del 3 giugno 2024, il Sin è stato riperimetrato alle quattro aree attualmente oggetto di intervento: ex Carbochimica, ex Cip, ex inceneritore di San Nicomede e discarica di Vallicella, per la quale gli interventi risultano conclusi ed è in corso la fase di monitoraggio. Per le tre aree ancora operative sono state programmate ulteriori risorse nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la coesione (Fsc) 2021-2027, per un totale di oltre 19,3 milioni di euro, così ripartiti: 13,75 milioni per l’area ex Carbochimica, 2,75 milioni per l’area ex Cip e 2,8 milioni per l’ex inceneritore di San Nicomede.







